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Conia corronle oon la Pcistfi 

«Perondqtta di causa» 
filili» OsjjoHa M Popolo) 

Tutti i giorni s'inìpara, La loou-
z(otta,,« por condotta di. causa» ci è 
riusoita auovissiiiia, sebbene ,in altre 
provinole, da quanto vadesii sia In ujn. 

<i Pei- condotta di catisa », oioò por 
suo vantaggio in un prooess,) panale, 
un individuo può al giù lice istruttore 
dir roba di ohiodi bontvir terzi 'fi spar 
gero a piene mani calunniose insinua­
zioni, e poi àllt) Asèisé, o prima ancora 
di esservi chiamato, càm8| teste o coma 
imputàtòi cavatasela col dire « quello 
ittèltìuazidtìi 'dòntro terzi non hanno il 
tìiinimo'fóridàftento »;Ì 'e ho fatta « pet* 
condotta ili causa». , 

Se la giustizia è slata mistificata sia 
dalla' prìtna dìohial'aàone oppur dalla 
seconda iti seiiso opposto, l'autore d'una 

^ tale mistifloazionèiion teine d'essere ohia-

aqoijse o?tlunpfosa.abbian portato conse-
gtiefize, se (lòn^gludiziarie,-«Iman,poli-

etiche p,' morali. Egli . non ha da ^in-
carioaraèna.,Egli non |ia, ohe ad, esoja-

;thare:«;jytl disdipo (li quanto ho detto 
'per'c(^h.dotfa. di causa,», 
, , ÈqUès|a'cihÌ8a. sua SQiisa, invece, ,d'ss-
spreUp'a^grayantft (Iella slt'uazioua,,di 
quali'individuo,, viene ammirata in.certi 
ambienti come pròva d'abilità! Si dice: 
« E h ppveratto| Ha calunniato «;per 
ooriàbiia'di e a « s à » ; ciascun s'aiuta 

obine .può », „ 
Questo è stóuro:;jigui imputato, ogni 

parante d'ìm'piJtàto,ògnì teste a favora 
d'imputato, s aiuta come può per la li-

mssjihlle one.^mguutiaiept^ jai j)os?ft,di/a 
e, di^ijire,;,insinuflre e,;pajunniar9 anche 
,mori;ii,P.ormiserabile pretesto dalla «san-
doita di qp*sa)>.. , : 
., Ne\ pr,i;(cessi, d'alta finanza e d'alta 

, politibR .ijàstprphba, talvolta una. calun-
.niadi.qiiesto genere, immaginata « per 
ao^oUa^ di causa »,,.,p9.r. pròyoeai;e,,iB 
(flomenti;di iirisì qualpll^ sommossa,ohe 

; lijptt.di'rado può di ventare una rivolui 

, „E, 8,nohe,,oel',Basi.,,meno ,tr^glpi,'14 
nipflzogna qoinma3SÌ>,.«.^.er vondoM^idi 
pàusa ,ha,sempre aspetto,per' lo meno 
..d'un,, riCijLtJtp. Ê d ,il, piibblioo, -o(ie, ha 
gji,occhi.,aperti,! ogniqualvolta senta .un 
imputato.o uij .teste disdirp, rinnegare; 
la gùe prime deposizioni, .suol conohiu-
derp.'a,tprto od a. ragione: «Il ricattò 
« è .riusbito!, I l . ricattista, .smentendo 
«.le., .sue, accuse contro terzi,, vere o 
« fintp'iClie. ìps^ero, dà manifesta prova 
«d'àvprp coi)5,pg|tito iJ.BUo intepto. » : 
,. La'giustìflgi\7,i,one .«;j(er oqndpUa, di 

Oft^mv. . ^ i . quando fer^ttasi d'accuse 
contr(|;jt^rzi, mia.'pdibsa, buffpùeria, e 
chi,,vi piporraè .deg(io d'essere condan­
nato «.per causa.di condotta». 

LÀ OÙEStìONE AFRICANA 
Scrivono da Parigi, 9 ; , 
« Ij'ihtèrpallànz'a sulle.co.nvenzioni a-

frlcaue potrebbe avei'e cpnsé'guehze im­
portanti; Ha'certaiiienta iiueìla di farci 
rlngiovanirà'di clnqu'ant'anni ; di rippr-
tarci ai ,terap\ ignoti ,alle generazipni 
preséiiti; 'dai' .màtfiràbnispaghuplii e :dpl-
l'indennità Pritohard, quando ì'tnghil-i 

rJapplepne III aveva,soffocato, qitelle 
ire'jSqt!5bValfe»i^«n^e.̂ ,,cppdi,ala. ,.I^°: ieri 
la « perBflà A'ibiope» 'risp(intó,riy,eda|a e 
miglipr^ta|. li'dre'volte si,,udì,ji>'u,n.P'fir-
.lainento parlare di p'ipatisp,.vicino, poma 
ieri ,i, dpputatl Etienne è, Óelonola parla­
rono dell'Inghilterra denunziandola quale 
nemica tradizionale ed audace, ohe 
sovvenziona ovunque i nemici della Eran­
cia. 11 ministro stesso djBgli esteri, Hano-
taux, che faceva Ip sue prime armi 
alla.Oaniora, mp,lgrado il riserbo al quale 
era, tenuto dal suo ufficio disse cho<(bi-
« sognava far sapere che la Francia ha 
« volontà a mezzi par difendere i suoi 
interessi.^ ,, , 

,Ciò malgrado, persisto a non credere 
«ha la questiona possa finire con una 
rottura. ,1̂1 ministro ,annunziò bansi l'in­
vio di truppe nell'alto Congoal confine 
>Bft«;lf«,§l'ati^kd|)l.,C,ongo,j,B»,pC|p}ft!SJhe 
arrjvinp ci vp;'r,annp due mesi ; intanto 
gli spiriti ai calmerapno. 

La qfiestiqpe b^ due parti : una .ri­
guarda il bacino del Congo, e non può 
esser gravp. Ù^r^^fJgafvAji lA.bacino 
uei INUp, potrebbe farsi gravissima., 

La deljmitaziqije^al ^apii^a.-tlel Congo 
fu fatta in basa' al'cprso defflume Ou-
banghi, veduto isulle carte. 

Nel fatto nessuno sa bene quale dei 

corsi d'acqua sia il vero Oubuighi, ondo 
nascono contestazioni sul territorio ri­
spettivo. È un affare da gaograll, da ri­
solvere sul posto, quando si potrà. 

Nò la Francia na avrebbe fatto una 
questiono grave, se non fosse aocompit-
gnata dalla cessione d'uso data dall' In­
ghilterra al li'i dei Belgi della provin­
cia di tìahr el GhizaI nel bacino del 
Nilo. 

Quo.<ita provinola è anche essa poco 
conosciutili ma la si creda molto fertile; 
sopratutto poi' asia appartiene nominal­
mente all'Egitto, ohe la perdette colla 
disfatti di Gordon; l'Inghilterra col 
fare un ntto di sovranità sopra un' ter­
ritorio-egiziano è la vera causa del ru­
more ohe si fa. In Francia Toooasione 
pare opportuna, va lo scrissi già, par 
sollevare la questiona doll'oooupazìone 
inglese in 'Fgiilo; e per questo verso 
la situazione pottebbe farsi grave. 

L'Inghilterra offra di trattare per 
quanto rigiiarda le convenzioni : la Fran­
cia rifiuta se prima le truppe inglesi 
non abbandonano l'Egitto. 

In talioondizloni un arbitrato è im­
possibile e non sarebbe accettato. 

Vedremo l'attitudine della stampa in­
glese. L'I si terne non calma ;Uosaborry 
non può,oedpre,seijz^jj|t.ti,rarsi,l'opposi­
zione patrjothóà derpalese. tJónsi vede 
quindi uscita ad Una qpestiono . sulla 
qnalti non vi sono transazioni possibili 
nel tondo. 

La oonvenziprie ooll'Italia fu appresso 
acpennàtai non, si, volle ^on un atto di 
Opposizione nazionale, riunire in con­
cordia i partiti parlamentari italiani; 
,Fiourans , voleva trattare dell'Harrar, 
ma fu pregato di tacere. 

Il protettprat-) italiano sull'Etiopia è 
tenuto in .riserva, Si fanno i passi di-
plònialici (li .riserva per non pregiudi­
care l'avvenire; mv per ora non se no 
farà un caso nò di ultimatum 'tìh di 
arbitraggio. . ; , : 

L'evacuazione inglese dall'Egitto è 
la quistione primordialot Ed è appunto 
gravai pproliè ormai il Governo: franoesa 
pare risoluto ad andare al fondo. 
!.: Goni l'Italia, resta a vodaro: si, cali 
co|a; che ili fiiazionamanto -dei^ partili 
reidaràiimpossibila qualunque Ministero^ 
e oheiledispordie interne possano essere 
.piùi;efBcaoi ohe/la mìnaocitì esterne per 
esautorare (-gni azione politica interna­
zionale dell'Italia;». . 

DA [ifli yiENr I t MAIE 
Mandano da Treviglio, 11, alla Lom~ 

bardia ; 
«Ieri mattina fu di passaggio dalla 

nosti'a stazione, diretto a Milano, l'on. 
Brio, il quale proveniva da Grama, oya 
la sua signora tiene poderi. E partito 
di qui in compagnia dei senatori Cuobhi 
e Sansaverino, coi quali fu sentito dire; 

i« 11 male viene isempr»L da KoolorOj che 
si fanno in quattro pur di far nascerò 
una cri.sil » 

Nicotera aggravalo 
Vioo EqusHse 12 — La ultime no-

tiz'ia dalla m<ilattia di Nicotera sono 
gravissime. Le sparanza concepite nei 
passati glorili sono perdute., 

L'infermo rifiuta le a'imantazìoni e 
riprende i sansi a rari intervalli. 

Si tòme immiiienta la catastrofe. 

Il perno flella Baica Roma i 
{udiéhza di ieri) 

Continua l'audizione dei tesli a disca­
rico. , j , . . . . . ! 
,, Cavallòtti cpnfarmala dpposizipni fatte, 
avanti,il. Comitato dei sptta a il giudice! 
istruttore. Crede, ohe Ohauvet rappre-^ 
santasse, il Cìpvernp'inel|.e trattative patì 
la, fusione delle Banche Romana e Na-, 

.zijOnal'o,. 11. testa (lice phe in ^un collo-; 
•quip pòu I^nigi Ferrari sulla fotlrazipnej 
4ei documenti a Tanlqngo quello glij 
,dis3ai,,.« Volavi dunque ohe si buttiissaro; 
.perfango i nomi più cari della rivolu-| 
zione itàliana ?» 
, 11 teste parò,.creda oha i morti dellai 
ri\;pli^ione italiana servissero di para-: 
véntp ai vivi, Riiipna che Ohauyet do-i 
yesse sapere,.flno dal 1891 ; di qualche' 
irr'egoVar.ità.nejla Banca Romana., ; 

,Opn^iglio, senatore,, depo.ue in favorp 
41 MpoziUi la cui imputazione prede non! 
meritata. Ritiene che la riscontrata co­
stò moltls.sim.o alla Panca Romana ohe 
aveva bigiiatti regionali non nazionali 
Crede possibile ohe la B^noa Romana 

abbia circa ott'aiini spesi sette milioni 
poi cambio al grosso pubblico. 

1,'udienza si sospendo. 
K continuata poi l'audizione di testi 

a ilisoarico, tra cui Plobano, ohe dica 
di aver rivelato a Ohimirrl quanto a-
veva saputo da Alvisi e Ghimirri lo in­
vitò a tacere, invocando il suo patr.ot-
lismo. 

Crede ohe il Governo fossa perfetta­
mente infarinato" sulle condizioni ^^lella 
Banca Romana, quando propose l'aboli­
zione della riscontrata. 

Petragniini, testo a Jisòarico di Tan-
longo, dice olia nell'ottobre del 1802, 
anitando con Pietro Tanlongo, questi gli 
disse ella doveva recarsi al ministero di 
agricoltura a consegnare al, ministro La-
cava 20,000 lira por la elezióni, chiesta 
a auo padre. 
, ,j.i'ay,v,ooato Vinai dom^iìda a Tan­
longo'sé ciò è Vero! ' ' 

'i'anlongo,molto irritato risponda : Sono 
sodio! niesi che riii'toriàant'Snb con que­
ste domanda; sono diventato poverissimo 
perchè mi hanno dilapidato. Ora non 
parlo più. 

, , ,Sartini pjire,a.d]soiir,iap,4l,.Jl'aiilpiigo, 
diòé'cua diede ! formale q'uprpla ,,.àd.-.jil-
|Cuni giornali quando, scrìssarp che si era 
recato all'estero adàpositara delle sómme 
par conto di Tanlongo. "Tali querelo non 
ebbero, più asito'.iparchài 1'- autorità giu­
diziaria non se ne è occupata più. 

Dopo 1' audizione di altri testi a di­
scarico di Agazzi oZammarano, l'udienza 
è rinviata a domani., . 

RIPOBME AL CODICB DI COMMERCIO 
La Commissione incaricata di pro­

porre la. riforma al titolo dalle Società 
commerciali, composta del senatore Boo-
oardo presidente, dagli on. Luzzatti, 
Danieli, Bosso, Migaldi e del prof. Vi-
vante ha chiusa la prima aeri« delle suo 
adunanza. 

lialativamente alle Società anonima 
ha deliberato di proporre notòvoli rii 
forme rivolte a garantire la regolare 
composizione delle àsseinblee, ad accre­
scere l'autorità e l'efficienza dei sindaci, 
e precisare la responsabilità degli am­
ministratori, a detarminare la compila­
zione tecnica dei bilanci, ad agevolare 
la.fusioni a la trasformazioni dalla a-
zlande sociali. Essa ha délibarato altresì 
di,proporre laciMtituziona di una nuova 
forma di Società per le Banche di de­
posito collo soppOy principale di garan­
tire i capitali depositati. 

.La riforma proposte por le Sooietàin 
nqme oollaltivo a in accomandita mi­
rano a rinforzarerprganiamo ecqnomico 
disti5g.{ie|il|lqijiettiinyn,t«j,d}i flljjllo dei 
soci e difèndendolo dai lor'ò al)usi., 

Ogni dolibèrazionasulla Sobiètà obope-
rative fu rinviata a una fùtur^,riunione. 

Il prof. Vivante fu inbàrioato dalla 
relazióne. 

FerDualrepasi 
i Staad, direttore della Rivkia. della 
Riviste, pi'opo,ie nella Gonteinporar'y 
Review, che i ministri della guerra eu-
ropai promuovano una legge per oui la 
nazioni si impegnino a non aumentare 
le spese di guerra fino alla fine.dal se­
colo, . 

L'iniziativa dovrà essere presa da uno 
di questi tre; il Papa, l'imperatore di 
Russia 0 la damncrfizia brittanioa, la 
quale, con delle manifestazioni popolari, 
potrabba riuscire ad imporra sei anni 
di tregua di Dio. 

Ui collopiocoheMtore.Caileizr 
La Provincia di Mantova pubblica 

un colloquio che un suo redattore ebbe 
gpl senatore.Oadenazzi, reduce,da Roma, 
ove ooll'on. Panizza si recb dai Sovrani 
per chiedere loro la grazia di Molinafi. 

Il .colloquio è un'amplificazione di 
quanto si passò fra i Sovrani, il saiia^ 
toro Oadenazzi e l'on. Panizza e ma­
rita, attenzione, 

Epparoiò appunto io riproduoianio. 
« Ieri sera, reduce d» Roma, arrivò 

,a Mantova il senatore avvocato Giu­
seppe Cadenazzi. 

Ci siamo affrettati a conoscere i par­
ticolari dell'udienza accordata a lui ed 
al deputato Panizza dalla Regina e 
dal Re, 

Con quella cortesia ohe gli è seconda 
natura, corrispose alle nostra insistenze, 
e noi siamo lieii di pubblicare quanto 
segue. 

Anzitutto ci conferinò la esattezza 
delle notizie telagrafatenì dal nostro 
corrispondente sul , t;icayiinentp bene­
volo della Regina a su quello cordial­
mente espansivo del.Re. 

La Regina li rioovetto nel suo sa­
lotto privalo. 

Era vastità con abito modesto i te» 
coperto di eleganti trine. i 

Chiosa dell'origina e dei precadeiiti 
dei Molinari e volle particolari dal fatti 
che diedero causa alla condanna, -

Sfogliò il volume della scheda di sot­
toscrizione per rintracciare i nomi di 
persona nota, il ohe la diada occasiona, 
ili parlare con simpatia di Mantova, 
ohe disse città interessantespeoialmenta 
dal lato artistico. 

Rammohtò alcuna dame di sua oo-
noscoiiza della quali valla minute in­
formazioni, 

S'intaréssò dei due interlocutori gon-
tilmante chiedendo particolari della loro 
vita politica, a rammentando di avere 
conosciuto in altra occasioni il seiialore 
Cadenazzi. 

Riguardo alla supplica della donne 
mantovane si tenne in molto riserbo, 
dicendo ohe Ella non avov^,,autprìtà 
propria per fare quanto il cuore .po­
tava suggerirle. Che poro avrebbe con-
segiiato.al Re ' la supplica. • 

Conoscendo il Panizzii ,.qome ilistiutp 
medico volle da lui specifloho informa­
zioni igìenichedel òliina estivo dì Roma. 

Dopo oltre mezz'ora di colloquio li­
cenziò i due illusti nostri amici, i quali 
furono, subito iutrodpttì dal R a o h a li 
attendeva nel suo gabinetto privato.. 

Il Re,appena. Vida il sai). Cadenazzi 
móvanilogli incontro gli disse: , 

— Oh, finalmente posso riveder^ia! 
Sono passati molti anni da che la vidi 
la prima volta. 

— Sì Maestà circa 20 anni. 
•—Per carità, lasciamo stare, il, nu­

mero. Lo sappiamo che siamo vecchi 1 
Indi strinso con famigliarità la it|aiio 

a lui ed al deputato P.anizza ohe i;a,m-
mentava di aver aouosoiuto anche coma 
assessore poniunala.di, Roma.,, 
, S. M. entrò "senz'altro nell'argomento 
dell'avv. Molinari., , 
, Disse di aver seguito con interpsse 
la dimostrazione imponente dei manto­
vani fatta, in di lui favore. 

Chiese particolari sulla sua.famiglia 
mostrandosi informato dello zio colon­
nella .Chiodarnli. 

Ripetè più volte ohe in . presenza di 
siffatta condanna egli sentasi inoline 
alla clemenza, se appena appena i mi­
nistri non si mostrino avversi, , 

Ma non dissimulò le difflcpltà del 
momento; manifestò; p.'i'ò la possibilità 
di mitigare lo grosse pane inflitte in 
questi ùltimi inosi. , ,, 
, Si mostrò preoocupatissimo dalla con 

dizioni misere del , p'ipolp italiano cba 
disse oseniplarraenie buono. 

— È un sogno, egli asciamo, pen­
sare di giungere alla, uguaglianza,, di 
tulli gli upniiui; pia sarai contantpcha 
un certo benessere generale premiasse 
tanta, virtù! , , , ,, ; 

S'inti'attapne anche sulla politica parr 
laineutare, ima molto alla sfuggita a te­
nendosi sulle gàfierali., . . .. , 

In ultimo volle essere informato.delle 
condizioni, aoonoraicha e spaoialmanta 
agricola |da.lla pravinoia di. Mantova.,, 

Nel oongedara dopo tra quarti d'ora, 
gli onorevoli senatore e deputato, si 
disse lieto dell'occasione di essersi tro­
vato con loro perchè egli prova sem­
pre una contentezza quando può par­
lare coi rappresentati dei paesi. » 

IL SOCIALISMO COLONICO 
, In uno scritto della signora Caterina 
Pigorinì Beri troviamo questo brano che 
ci sembra pieno di giusto osservazioni ; 

« Senza oggi entrare i|i disqliisi.zioni 
astratta e osare ili porre problemi, contro 
cui.si spuntano la armi dai dotti e dei 
pensatori, viene facile la domanda, sul 
perchè si hanno intero regioni, i cui 
abi!tatori spno tranquilli, miti, buoni, 
bontenti, robusti e non emigrano; e in-
veco ve ne siano altri, invasati dall'idea 
di porr.ore ad agglomerarsi nella città, 
di tentare gli oceani, di riballarsi alle 
leggi, sBuiti di patemi e decimati dalla 
pellagra. Noi, vediamo, ad esemplo, le 
popolazioni d'elle M-irche, dell'Umbria, 
ài quasi tutta la Toscana, un buon quarto 
d'ltali£j, serena, lavorare tranquille II 
loro campo, cantando lietamente Io loro 
canzoni innamorale, mentre nelle Ca­
labrie, nella Basilicata, negli Abbruzzi, 

nel Pieraotite, nell'Emilia, ho! Vèneto 
a perfino nella Lombardia grassai e fe­
conda, dova altra volte !p popolèéiodi 
erano ti attaccatp alla zolla nativa, a 
amigrano o si riuniscono nei aentrispiù 
popolosi, per scrivervi le loro dato fa­
tali di rivolta 8 par morirvi di siatìti 
e di abbrutimento. 

Il vero è questo: ohe Jà'popolazioni 
agricola umbra, marchigiane a toscana 
vivono in un piano spcialismo-iebloijioo, 
dividendo esattamente col padrone del 
suolo le dflj'rate ohe ..ne, Tioavario. ili 
proprietario rappresenta il capitale e il 
colono ài lavoro isono associati' al gua­
dagno e alla perdita, connaturati ool 
tarrano, dal oui frutto si nutrono o-si 
vestono; e amano laioasatta in cui niug-
ghiano e belano gli animali domestici, 
compagni del loro lavoro, fideiussori de! 
loro guadagno. : • ( 

« 11 dotto: «.bisognantomafealfm-
iicoi> non mai come in questa quistlona 
apparisca nella sua più efficacePvldeo'ia. 
Il manovale campagnolo, addetto alle 
grandi proprietà, ohe non è ititeraasito 
al suolo se non per un mesohlnoono-
rario, o si riversa nella pitta, 'o fugge 
oltre 1 mari, o niuòre di pellagra, di 
abbandono, di rivolta. La mancanza d'un 
sano nutrimento, la miseria e la malaria 
sono consiglieri terribili,.specie nei rac-
oolti a scadenza flsaà, nella pianura" ira-
mense, in oui maturano la messi,'! risi, 
le segala, i generi,'infine, di pritóa na-
oassità, » 

I TEMI DEgAWSiF" 
:Se i noatri padri potessero un ' nto-. 

incuto far capolino daij loro avelli, non 
riconoscerebbero più corto il loro pia­
neti nella T'erra; poiché alla loro pa­
triarcale quieta è successa una febbrile 
atti-Vita, un lavorio oha 'ntìh ' t l i d e a 
fermarsi. 

E già Una rivoluzióne 'meravigliosa 
potatnm'o al principio dal nòstro'aijoólo 
quando apparve la prima. Iboòmotìva a 
vàpore;'p8r essa la rélazibhi kobjalr'si 
iopp estése,'progredita la civiltà ! y 'in 
bi-avissimo teinpo'ci è dito passar dàl-
l'un'p all'altroiethisfaro; dai 'poli''a!l'a-
qiialore, dalla regitini mlata 'àl laì ' tèrra 
infuocata, ardente. Mitnaincha'il vapóre 
ha soddisfatto l'orgoglio dblla sóièqza, 
a desidai'osi di dominare tutto il nòstro 
glòbo, di poterci in "un Sòl "giorno 'tro­
vare da un polo 'all'altro sa foèsb 'pos­
sìbile, al vaporò si pérba-sostituire l'e­
lettricità, ohe ben là stia fòrza'in'asslma 
è destinala a trasporlàrpi por l'avva-
riire in un turbina vertiginoso.. E '^ià 
la prìnta applioazioua l'abbiamo ' nel 
tramvl'ay aieitrioi;' presentemente varia 
compagnia delle'sti^ade farrata studiano 
le tofcomPtive elott'iiche. 

Sembra'cha questa locomotiva 'elet­
trica, àttuilmòata in progfattó 'in qiiàsi 
Ijutti i paesi del raondò','(jebbà'farci'as­
sistere sul finirò di questo stesso secolo 
labbiibso ad una nuova ' raod'ifiòaziona 
che' nsultarà certo non meno impor­
tante. 

' L'applicaiiione delia tràisione elettrica 
ai tramVVia ohe non sono'pòi altra cosa 
ohe ferrovia sulla strada lùàeslra, benc'hè 
recente, ha già tatto enormi progrèssi. 
'Àgli Stati Uiilti, in Inghilterra, lo svi­
luppò ne è rapido; inFranbii'nonsiàtno 
che al principio, ma iuterossanti appli­
cazioni sono ora in corso. 

Dalla trazione dei tramwia 'por l'e-
lettrioità, a quella dei treni par le strada 
ferrate, prOprianiente dotte, non'v?'era 
ohe Un passo a superare, a. gli elettri-
cisti l'hanno ardiiamenta superato. Una 
piccola strada ferrata elettriba ésTste 
già a Londra, , . , , , , 

in Belgio Una strada ferrata élattrlca 
è progettata tra Bruxelles e Anversa. 

Agli Stati Uniti, in ''ò'cbasVona 'della 
Esposizione di Chicago, la ' cpiiijiìignia 
di Chicago e Saint Louis ha egualm'e'nta 
fatto uno studio completo dalla tr,azione 

.elettrica tra S;iint Louis, e Chicago su 
420 philbmetri di distanza, , 

In Francia tra inipbrtanti'sfùdi èspa-
rimentaii sono in corso. ,, 
..;.Il, vantaggio, dal pu.n.tp di,',vis'ta,',i^ella 
celerità .è certo. E poiché, iogni molla 
della locpmpliva porta la sua dinamo-
motrice, idpbbiàmo ritenere'Òhe |a bala-
ritài del treno eletlrico è teoricanaante 
illimitata. 

Infatti questa celerità dipenda diret-
tamante dal numerò dai giri dalla di­
namo che è unita alla molla la quale 
può fare 150'ì, 30,00, 5000, 10,000 giri 
al^'tìiiluto. 'Gli ingegneri,'gli eiéttrlcisti 
non hanno punto presentemente la pra-
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tsnziotie di lanciarci nello spazio con 
la celerità di un proietUlo da fucile. 
Si coulantano modestanionts di conse­
guire un aumento per mela della cele­
rità media dei nostri treni rapidi, la 
quale varia tra i 60 e gli 80 ohilomelri 
all'ora. 

Si suporerebbo per esempio in 8 
ore 1)2 la distanza da Bologiia a Na­
poli di 698 km. e esige attualmente 13 
ore IjZ. Rinforzate però le nostre ro­
taie e completato il materiale elettrico 
si potrà ancora facilmente e pratica­
mente raddoppiare questa celerità e 
mettere Bologna a 6 ore 3(4 di distanza 
da Roma, da Napoli a 9 ore, da Vienna 
a 16 ore, da 18 ore da Costantinopoli. 

I vantaggi principali dunque dalla 
trazione elettrica sonò la celerilà e l'e­
conomia di tempo. Ma la disgrazio 
delie strade ferrate elettriolie, diranno 
i nostri lettori? Alla calerità vertiginose 
ohe voi indicate non vi saranno conti­
nui e variati disastri ? Niente di tutto 
ciò. Diffatti ciascun asse del treno elet­
trico nella sua forma ultima e logica, 
porterà abbiamo detto il suo motore o 
macchina-dinamo, li treno sarà munito 
d'un avantreno a, becco per diinunuìre 
0 vincere la resistenza dell'aria, e for­
merà un tutto omogeneo, completo, con 
aderenza totale di ruote sulle rotaie. 

In luogo della massa girevole attuale 
che si torce, serpeggia e balza, riper-
cotendo e accentuando i movimenti del 
pcsente meccanismo della locomotiva a 
vapore, il treno elettrico scivolerà sullo 
sue rotaie come un solo vagone, Eccetto 
nelle curve di debole raggio ove la 
forza oeutrituga interviene per togliere 
il veicolo dalla sua strada (e allora sì 
è liberi di diminuire la velocità) il 
treno elettrico non ha di fatto, alcuna 
riigione plausibile di deviare. Ciò ohe 
occasiona generalmente i deviamenti nel 
sistema a vapore, sono i movimenti tal­
volta irregolari della locomotiva, dovuti. 
0 al movimento dei cilindri o alio spo­
starsi del contro dì gravità della loco­
motiva stessa per la variazione ohe su­
bisce continuamente il carico del car­
bone e la provvista d'acqua. 

Queste cause scompaiono nei ; treni 
elettrici e quindi in questi non si vori-
flcheranno degli sviamenti colla facilità 
con la quale si manifestano col mate­
riale a vapore presente. Mites 

I l v i a g g i o d e l K h e d l v e 

Secondo il corrispondente dello Slan­
ciarci a Costantinopoli, il Sultano sa­
rebbe statò assai contrariato dalla de-
oioao del Khedive di fare un viaggio 
in Europa. Non potando dissuaderlo, e-
gli ha deciso ohe al suo ritorno Abbas 
pascià passerebbe per Ooslantinopoli ; ma 
su questo punto nulla è ancora dedni-
tivameute stabilito. 

In seguito a domanda della Sublime 
Porta — dice ancora il corrispondente 
dello Slandara — il, Governo britta-
nìoo ha consentito clie l'ambasciatore 
ottomano fosse presente al ricevimento 
del Khedive in Inghilterra. 

Il corrispondente londinese della Li-
beriè dice ohe questo viaggio dei vi­
ceré d'Egitto non h visto di buon oc­
chio dagli inglesi, i quali non dissirau-
litrouo la loro contrarietà. 

Poiché accenniamo alle cose d'Egitto, 
. riferiamo le segui-nti informazioni dello 

stesso corrispondente da Costantinopoli 
allo Standard: 
_ * In occasione del pranzo dato al Pa­
lazzo in onore dell'ambasciatore di Fran­
cia, signor Carabon, questi ha presen­
tato al Sultano il nuovo ministro fran­
cese al Cairo, e lo ha assioaratO cheli 
signor Sagordan, appena giunto al Cairo, 
vigilerà sugli interessi della potenza so­
vrana^ 

Questo discorso ha fatto apparente­
mente buona impressione sul Sultano, 
poiclvi^ i giornali riportano una lunga 
lista di decorazioni accordate all'amba-

. sciatore francese ei al ministro di FraU' 
eia al Cairo ». 

Proveniamo il vajuolo usando il Crelium. 

CALEIDOSCOPIO 
CroQaclie irlalana. 
GiagQo (1358). GL-avÌ discordie fra i caqtallaui 

dal Fcluli. 

\ X 
Un penaìero al giorno. 
Motte perBoae, specialmenfo t& politica, son 

corno la bottiglitì! non valgono eho per quel 
CUQ QV si mstu deatco-

V 
Cognìziom utili. 
Per disgrossare la lana sudicia quale ai vencja 

in commarcio, basta il aaguenta aampHce metodo i 
Si lasoift imuaersa por oìi'ca vaati mìaati iu 

un» Boiuziona di BoUo-cai-boaato di soda a cui 
aiasi aggiunto un poco «lì cloi-o. La Boluxione 
devo avara la tomparatura di circa m gradi. 

Quindi la lana viene lavata a grand'acqaa. 

X 
La sflnga. Mouoyei'bo. 

Spie;ìaziooe del logogrifo preccdeate; 
CARIE - OKEIMA - MAKCHE - CHIMERA 

X 
Per finirò. 
Un indivìiliio v» allo Stalo Civile por dsnoMwra 

un morto, o, sbagliando, entra neirutfloio dai ma­
trimoni. , 

— Sloto voi l'inlorossUo I — gli domami» 
l'Impiegato. 

»• Non ichortlamo, (ignoro... son oo«8 tristi. 
- - Partroppo I — «osplr» l'impiagalo.,., cho 

ha getto 6gli. 
Penna e Porhot. 

PROVINCIA 
(Di qua B ili là del Judri) 

Cefvlgmmo, U giugno. 
Echi della festa di ieri. 

Fra i podestà della provincia conve­
nuti a Cervignano per onorare gli ospiti, 
c'orano anche il conte Nicolò Stras-
soldo podestà di Straasoldo, il conte 
Giovanni Strassoldo podestà di Joanniz 
e il signor Susana podestà di Pertoole. 

L'animazione durò Uno a notte inol­
trata. Illurainaziono e balli pubblici ci 
furono puro nei paesi lungo la linea. 
A Itonohi si ballava nel piazzale della 
stazione; si deplorò soltanto ohe la di­
rezione della ferrovia friulana, deside­
rosa tanto che la linea venga prose­
guita fino a S. Giorgio di Nogaro, non 
abbia invitato i sindaci interessati di 
S. Giorgio e di Palinanova. 

Mi si assicura die o'era l'idea di far 
partecipare alla festa di Cervignano i 
sindaci interessati di oltre confino non­
ché le autorità principali (sindaco e pre­
fetto) dì Udine. Ali'ultimo venne di­
messa l'idea. Eppure l'idea non solo 
era buona ma opportuna. 

O o r i z i a , 12 giugno. 
Brave signore — A proposito 

del Congresso della Lega — 
Per l'Ésposiuone. 
Nientemeno ohe 230 grembiali sì stanno 

lavorando dalle brave signore goriziano, 
amiche delle scuole della Lega. Vogliono 
queste bravo signore ohe tutti i ragaz­
zini dei giardini infantili qui fondati 
dalla Lega, cioè a Ponte Isonzo, Pie-
dlmonte e Liicinico, abbiano i loro grem­
bialini nuovi, 0 una quantità di pìccole 
bianche mani s' affaticano a tagliare e 
cucire quei 230 grembialini di loro re­
galo, sotto la direzione dell'egregia pre­
sidentessa signora Elisa Muilitsoh-Sep-
penhofer. E una piooola sartoria deli­
ziosa, in cui le donne riescono molto 
pili carine ohe quando parlano di mode 
per conto proprio. 

dott. Beorohia, chiamalo, potò solainonta 
constatare il decesso. 

L'autopsia praticata ieri nel Cimitero 
di Vissandone dimostrò una spaccatura 
lunga circa 12 oertimetri con dirama­
zioni BomprendontB l'occipitale ed il 
temporale a destra In linea longitudi­
nale. Era stata fsrita un'arteria donde 
la emorragìa intra ed extra ctaniea la 
compressione dei cervello e lo. morte. 

Il Pellzzari è stato arrestato o tra­
dotto a Udine a disposizione dall'auto­
rità giudiziaria. 

C o n r e r m a d i c o i u l a n n a . Oor-
radina Francesco da Tolinezzo, fu con­
dannato da quel Tribunale a mesi 4 
di reclusione per furto di lire l i dalle 
tasche della giacca di Adami Luigi che 
ora ubbriaco. Appellatosi il CorradUia, 
il difensore Cicogna sostenne mancare 
la prova di reità. 

La Corte d'Appello di Venezia con­
fermò la sentenza. 

M l n a c c i e d i m o r t e . A Elisano 
(Pavia d'Udine) venne arrestato certo 
Rinaldo Porta pir minaccio di morte e 
danneggiamenti in danno del proprio 
zio Luigi Porta. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. De 
Puppi fu nominato Commissario per 
l'aumento dei fondi per la bonifloa del­
l'agro rumano. 

L e e l e x l o n l a m m i n i s t r a t i v e 
r i n v i a t e ' ? Assicurasi che l'on. Orispi 
abbia disposto perché le elezioni ammi­
nistrativo si rinviino alla due di luglio. 

II c a m b i o u f f i c i a l e . Il prezzo 
del Cambio poi certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lire 110.73. 

A proposito dì Lega, qui si è intaso 
da tutti con molto piacere ohe il Con­
gresso verrà tenuto al 1° luglio invéce 
die al 30 giugno, giorno festivo, in cui, 
naturalmente, si rende a tutti più age­
vole la partecipazione a questo lieto 
avvenimento. 

* * 
Un concorso provinciale di Bande è 

fra le eccellenti idee 'di questo e-
gregio Comitato per l'Esposizione. Sarà 
una bellissima gara ed è fissata per 1' 8 
settembre cioè per la vigilia della chiu­
sura dell'Esposizione. Vi saranno premi 
io danaro, 200, 100 e 50 corone, per 
le Bande; diplomi d'onore equivalenti a 
medaglie di tre gradi, per i maestri. La 
adesioni sono già venute, che quasi lutti 
i Comuni hanno Bande monturate in 
piena regola, con maestro - dirigente, e 
contano almeno 24 suonatori per cada­
una. Ripeto ohe é una ballìasima idea, 
e ohe tale concorso sarà fra i diverti­
menti meglio riusciti di quell'epoca. 

La Mostra poi prometto molto bene; 
vi sariinno molta cose e molto belle. Si 
avrà da quella un'idea molto istruttiva 
delle forze artistiche-industriali e lette­
rarie della nostra Provincia, e specie si 
potrà farsi un' idea del grado di coltura 
e di raffinamento, giacché i dilettanti 
in ognuno di quei rami avranno largo 
posto. I nostri artisti poi avranno pura 
occasione di farsi conoscere ed apprez­
zare in ogni ramo. 

L'autopsia del Miniai 
PdBÌan Sohiavoneaco, 12 giugno. 

A Vissandone fu oggi il Giudice i-
struttore avv. De Sabbata col vice-can­
celliere Bertuzzi ed i due modici D'A­
gostini e Pitotti per l'autopsia di quel 
vecchio di 84 anni tal Miniui Giuseppe, 
muratore che, come ieri vi narrai, do­
menica sera verso le 10 veniva cac­
ciato dall'osteria Pelizzari in Pasian 
Schiavonesoo parche ubbriaco dopo aver 
mangiato e bevuto (con un debito an­
tecedente: 90 centesimi in tutto) vo­
leva cavarsela senza pagare. Fu cac­
ciato con uuo schiaffo iufertogli dal 
Pelizzari Enrico, perchè questi si sen 
tiva come tirar per la saccoccia dal­
l'ubbriaco ove cercava appoggiai'4. L'ub-
brirtohozza e lo schiaffo fecero si che il 
IMonini cadesse tutto d'un pezzo sul ter-
rono dando la testa contro il suolo sas­
soso. Trasportato a casa a Vissandons 
mori verso le I e mezzo ant., ed il modico 

P e r i l F e s t i v a l . La Commissiono 
speciale nominata dai rappresentanti delle 
varie Società cittadine, in uno al Comi­
tato protettore dell'infanzia, per stu­
diare il programma del Festival da te­
nersi nel pubblico Giardino in agosto o 
settembre, si riunì ieri sera In una delle 
sale della Società dei commercianti, da 
quella Pr^sidonza gentilmente concessa. 

In questa seduta si nominò presidente 
della Oiunraissioue il signor avv. Pietro 
Cappellani, a vico - presidenti i signori 
Tuuiiii Angelo e Beltramo Antonio. 

Scambiatesi alcune idee circa le mo­
dalità del Festival, sì decise di aggre­
garsi, come dal Gomitato generale era 
stato consigliato, altro persone col con­
corso delle quali torniare il detto pro­
gramma, . 

La Commissione poi sarà grata a 
chiunque vorrà prestarsi nel coadiuvarla 
sia nel predisporre il programma, sia 
poi nel porlo ad effetto. 

M e r c a t o b o z z o l i . Il mercato 
pubblico si mantiene sempre poco ani­
mato : i prezzi per gialli variano oggi da 
2 a 2.20, per verdi a 1,80 e doppi a 0.70. 

Le gesta di un pazzo 
Un brutto caso è successo ieri nel 

treno omnibus ohe da Udina parte alle 
ore 1,20 pomeridiane, diretto a Venezia. 

Poco prima delhi partenza del trono 
veniva accompagnato alla stazione di 
Udine da una guardia di pubblica si­
curezza in borghese un indigente, sulla 
cinquantina, munito del foglio di via 
par IViilano datogli dalla questura di U-
diiio pel rimpatrio. 

È da notarsi ohe questo individuo, già 
lungo il tragitto alla stazione, scortato 
dalla guardia, aveva dato non dubbi se-
gni di alienazione mentale, ricusando 
assolutamente di prendere posto in uno 
scompartimento di terza classo (ultima 
vettura), ove fu collocato non senza 
grande stento e lasciato solo. 

Appena partito il treno l'indivìduo 
preso da mania furiosa, cominciò a gri­
dare, ed a gettare dal flnastrino dello 
scompartimento, una dopo l'altra tre va­
ligie che aveva seco, il cappello, il por­
tamonete contenente circa lire quattro, 
il colletto, la cravatta, accingendosi a 
spogliarsi. 

In uno scompartimento vicino si tro­
vava per caso solo il signor Lnlgi Or­
landi, capo calzolaio del reggimento ca­
valleria Lodi, il quale pure impressio­
nato dallo stranezze di quel forsennato, 
suo malgrado, no;i poteva prestarsi ed 
accorrere varcando l'assito divisorio 
dello scompartimento, giacché né lo im­
pediva il telaio a reticella soprapposto 
per il deposito dai bagagli. 

Volle fortuna ohe se ne accorgesse il 
frenatore Angelo Agostini, il quale senza 
frapporre Indugio corse allo sportello 
della carrozza, ma poco mancò non ri­
manesse aocieoato da una manata di moz­
ziconi e polvere di tabacco ricevuta in 
pieno viso dal forsennato. 

Riuscito ciò non ostante a penetrare 

nello scompartimento, sempre mentre il 
treno correva a tutto vaporo, sì impa­
dronì del demente nel punto atesso che 
questi dall'altro sportello stava per get­
tarsi giù dal treno. 

Giunti alla stazione di Fasiait Schia­
vonesoo, prima fermata del trono, il lor-
sennato fu consegnato a due oarablnieri 
che per combinazione discendevana a 
quella stazione. Questi ebbero molto da 
tara par impedire ol\6 l'intelioo si spo­
gliasse dal tutto e io tradussero alla 
loro stazione. 

C a n i I d r o f o b i . li prefetto comm. 
Gamba ha diramato una oivcolara colla 
qUale ìli seguito allo sviluppo di parecchi 
oasi dì idrofobia nei cani, nel distretio 
di Tolmino, si rivolge ai sindaci dei co­
muni vicini perchè vogliano d' urgenza 
provvedere a che i detentori di cani 
siano avvisati di provvederli; fino a 
nuovi ordini, di sicura museruola, o al­
meno di attentamente sorvegliarli e di 
assicurare con catena e rinchiud-re quelli 
che presentassero indizlì anche lonta­
namente sospetti, avvertendone senza 
indugio alcuno il municipio per le op­
portune constatazioni dell' Umoiale Sa­
nitario. 

Qualora poi qualche cane sospetto di 
essere idrofobo avesse da morsicare qual­
che persona o qualche altro animalo 
raccomanda possibilmente di non farlo 
uccidere, ma di tenerlo alcuni giorni 
in rigorosa custodia sotto osservaziona 
dell' Utàolala Sanitario onda accertarsi 
se era o non era affetto dalla malattia 
e provvedere quindi meglio di oonfor-
raità al raoraioato. 

Faranno poi esercitare dai loro di­
pendenti la massima vigilanza sui 
cani forestieri e randagi ohe dovranno 
essere uccisi qualora presentino il più 
leggero sospetto di idrofobia. 

P e n a a u m e n t a t a . Simooni Gu­
glielmo e C.uzzi Lorenzo di Udine fu­
rono condannati dal locale Tribunale a 
14 masi dì reclusione per furto di bian-
otiaria dal palazzo Turrianl, dova si in­
trodussero, qualificandosi falsamente la­
voranti del manutentors delle suonerie 
elettriche del palazzo. 

Essi si appellarono e l'avv. Cicogna 
conclusa mancare la prova della colpa­
bilità. 

La Corte d'Appello di Venezia, avendo 
ricorso aiiche il Pubblico Ministero, au­
mentò la pena a mesi 30. 

F u n e r a i i a . lersera, alle ore 7, si 
fecero solenni funerali alla salma del 
povero giovane Tacito Gos di Colugna, 
morto accidentalmente domenica sera 
nei pressi del Cormor, fuori porta Ve­
nezia. 

Precedeva il oorleo funebre la Banda 
di Feletfo Umberto, indi due operai con 
una corona regalata dai oolleghi di la­
voro del defunto, le insegne eoolesia^ 
stiche ed il carro funebre dì prima 
classe. 

Seguiva la bara un lunghissimo cor­
teo dì operai e apodamente di quelli 
delle Ferriere, ove pure lavorava il de­
funto, e le strade ove passuva erano sti­
pate di gente. 

Seguivano pure il carro funebre quat­
tro carrozza chiusa in cui vi erano i 
parenti dell'estinto. 

Al Cimitero diede l'estremo vale al 
defunto un operaio addetto alla mac­
china dei cilindri delle Ferriere di cui 
non sappiamo il nome. 

B e n e t t c e n z a . La benemerita si­
gnora Chiozza Keohler Angiola, anche 
morendo, volle ricordarsi dei poveri la­
sciando al Comune di Udine lire cento 
di rendita 5 per cento da aggiungersi 
alle altre ottocento e cinquanta già dai 
oonjugi Kechler In più volte al Comune 
stesso affidate, per devolvere in perpetuò 
ì frutti semestrali alla Congregazione 
di Carità o ad altro Istituto congenere 
che potesse suooederle. 

La Congregazione di Carità nel se­
gnalare questo nuovo atto dì benefloenza 
della compianta defunta, ringrazia rico­
noscente l'erede pel sollecito adempi­
mento-

T e a t r o m i n e r v a . La compagnia 
Mariani e soci, che avremo il piacere 
dì sentire nelle sere di sabato, dome­
nica a lunedi prossimi, al Minerva, e 
che ebbe in questi giorni a Padova, Vi­
cenza e Traviso succèssi enormi di ap­
plausi e di incassi, ha tale notorietà 
ohe proprio sarebbe superfluo il pre­
sentarla ai nostri lettori. Fra gli artisti 
egregi ohe la costituiscono sono gloi-iosì 
ricordi di splendida vittorie artistiche, 
sono giovani forze delle nostre soéne 
drammatiche e sono anche simpatiche 
speranza e lieto promessa per 11 nostro 
teatro di prosa. 

In Italia, ove purtroppo gli entusiasmi 
artistici sono spesso esagerati quasi 
quanto sono fugaci, la Mariani sì è in­
vece acquistata una solida fama resi-
stenta e che va ognora crescendo. Un 
arcigno critico, Cararaba (Eduardo Ben-
tet) trovava pochi anni sono nella Ma­
riani « una fibra atta a svolgersi ed a 
divenire uu valore supremo », « un tem­

peramento nato, in uno splendore di 
promesse, per le altissime vette » o de­
stinata « a spingersi avanti, avanti nella 
schiere dai forti, ai primi oaori della 
scene, ai primi omaggi del pubblico e 
della critica ». 

Il oav. Biagi ed il oav. Paladini sono 
vecchie conoscenze gradite degli udinesi 
ohe lì rivedranno con molto piacere. 

Dal Calabresi, pur caro al pubblico 
nostro, il Comune di Padova giorni sono 
scriveva ; « Calabresi è uno dei pochi, 
quasi vorrei limitarne il numero, ohe 
nell' arte tiene alto ancora il ruolo al 
quale appartiene ».;, 

Per 11 brillante De Riso il pubblico, 
reoeutemonte, a Padova ebbe tali sim­
patie espansive da festeggiarlo, caso ab­
bastanza nuovo e strano, con del re­
plicati, entusiastici; evviva De Risol 

Assai apprezzati sono in arte anche 
il distinto Zampieri, la Sulazzl e la Maz 
zocoa. 

Per l'allestimento scenico, original­
mente ricco, la compagnia Mariani e 
Soci ha una vera rinomanza, ad esso 
il povero oav. Garzes aveva dedicato le 
SUB amorosissime cure inlelligenvi, per 
esso aveva fatti enormi sacrifici. 

Ad incoraggiare la zaiaute inipresa 
del Minerva, ohe con sollecita cortesia 
volle aooontentara 11 desiderio manife­
stalo da molti di udire una Compagnia 
della quale i giornali veneti avevano 
con tanta benevolenza discusso, augu­
riamo dei teatri affollati. 

OnorlOcenza Importante alla 
Fonie (ì'acqua arsenicale-ferruginosa 
di Roncegno. Nella recente Esposizione 
di medicina ad igiène, tenutasi in Roma 
nell'occasione dell'ottavo Cohgi'esso me­
dico internazionale, quest'Acqua già ri­
nomatissima per essere eminentemente 
salutare, tanto per bibita ohe pef òa-
gno, oltre alle numerose ouorifloenza 
avute, ottenne anche in questa, la me­
daglia d'argento dorato. 

Congratulazioni con i proprietari si­
gnori fratelli dottori Waiz di Cormons, 
ohe seppero portare anche all'altezza dì 
primo ordine uno Stabillmentp grandioso 
assai elegante e simpatico. 

i c o n c o r s i d i u n n u o v o ì g i o r ­
n a l e l e t t e r a r i o . Il Oidiello dèlie 
famiglie italiane, edito a Milano dalla 
Tipografia Editrice Contemporànea, e di­
retto dal chiaro lettorato E. A. Mare-
scotti hi» aparto cinque concorsi, a cui 
non mancheranno certo i numerosi con­
correnti! uno è per uii romanzo con 
300 lira di pt-emìo al primo vinoitora e 
200 al secondo: un altro' è per una 
novella con un premio complessivo 140 
lira ! il terzo concorso è per una poesia 
con premio complessivo di lire 120 e 
un quarto concorso per una romanza 
per canto e plano K piano solo: premio 
complessivo 160: più il ffiOi'eto apre 
un concorso tra i disegnatori italiani 
per aver modo dì scegliere ì propri di­
segnatori e quelli per le altre pubblica­
zioni della Tipografia Ooiitemporanea. 

11 Qioietto delle famiglie, poiché vien 
pubblicato in speciale edizione per ogni 
città e anche per ógni paese d Italia, é 
addirittura ottimo per testo ed incisioni: 
i primi due numeri/.difaltl hanno scritti 
di Domenico Milelli, E. B. Maineri, Bruno 
Sperani, Arturo Franoi, Elda Giannelli, 
Francesco Pomotii; più, ir primo numero 
reca una finissima Ballala, Medioevale 
del chiarissimo E. A. Marescotti. Lodiamo 
poi ; la scélta': dal f ornanzò U, ifpilor An-
tònVo dei Ru'ffini. •" ' -, 

Anche la parte Moda ,,è nel G w e " " 
delle famiglie ampiaiuerita svolta, e ric­
camente illustrata. La parte umoristica, 
quella istruttiva, i consigli pratici, le 
nozioni gastronomiche ancor assi con­
corrono a rendere vieppiù interessante 
questo elegante periodico che risponde 
mirabilmente al s»o titòlo-

C o ó p c r a t i v a b o z z o l i . . ! sotto­
scritti gestóri tecnici per ordine dei si­
gnori mandatari avvisano, Ohe dal giorno 
11 giugno sono aperta le sottoscrizioni 
alle Cooperative bozzoli di Udine e Co-
droipo e ohe verranno accettate dietro 
data di domanda e'con preferenza ai 
soci che appartennero alle Cooperative 
degli scorsi anni. 

I ricevimenti oominoieranno il giorno 
12 giugno in Udina nella filanda del 
signor Carlo Giacomelli, in Codroipo 
nei locali del signor Domenico Ballico 
ed in. Pordenone presso il signor P . 1-
Klefisoh. 

Le sovvenzioni saranno fatte nella 
misura dell'80 per cento sul reale va­
lore dei bozzoli e dietro semplice rice­
vuta. 

Lombardini e Gigolotli. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p r i t a b o z ' 
z o l l . Nella cartoleria Marco Bardusoo, 
in Mercatovecchio, si trovano in vendita 
Bollattari par comprita bozzoli. 

C h i I l a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a i ^ l i a r l , ohe trovasi in 
tutte le farraacie. 



IL FRIULI 

S o c t o i à p r o t e t t r i c e de l l ' in ­
f a n z i a . A tutto 15 giugno p. V. è 
aperto il concorso par l'invio agli oaplzii 
marini e alle colonie alpine dì bambini 
bisognevoli di cura appartenenti a fa­
miglie oneste e povere di questo Co­
mune. . 

Il limite d'età per essere ammessi è 
fissato dai 4 ai 13 anni per i maschi, 
e dai 4 ai 16 per le femmine. 

Le domande saranno prodotte alla 
sede delia Società presso l' ufflcio sani­
tario del MunioipiOj e dovranno esaero 
corredate : 

a) dal oortifloato di nascita. 
6) dal oertifloato di vaccinazione 
0) dal certificata medica che indichi 

il bisogiib della suindicata cura. 
Nella istanze • progasi indicare ortn 

precisione la vìa e numero d'abitazione 
dei concorrenti. 

Udine, Il 31 miiggio U9I. 
La Presidetiìia. 

Tribunale penale 
Udienza del ^S giugno. 

' Tilati Giacomo fu Ubildo, d'anni 51, 
mediatore di Ziraooo, per abusivo eser­
cizio 'dell'art» medica fu condannato a 
lire 1000 di multa. 

— Qaalizza Giovanni di Giovanni, 
d'anni 34, da Stregua, per contrabbando 
«uoohePQ a tabacco, fu eonilannito a lire 
76.23 dì multa. 

Osservazioni meteoroiogiciis 
§taz iona dì Udine — R. la t i tu io Tecnico 

Temperatura mìniiai all'aporto 9.% 
Nella motte 8.H • 7.B 
Tempo probàbile r 
Vanti fraachi intorno pooeate — Cielo vario 

vaA nuvoloso con temporali noni e vera&ate 
Adriatico. 

Parlamento Nazionale 
OAMBEA DEI DEPUTATI 

' ' Seduta dell'18. 
Presidenza Biancheri. 

Si leggono alcune proposte di legge. 
Saracco, ministrò 'dei lavori, risponde 

a Socfiì, che chiede se intenda di prov­
vedere a i fa t to lamentato dalla negata 
riaraissione di taluni, impiegati della 
Rete Adriatica, reduci dal servizio mi­
litare, cui furono diiamati in questi ul­
timi tempi. Al Ministero non è giuhto 
alcun reclamo iii proposito, anzi nel re­
golamento della società vi ha la dispo­
siziono ohe i richiamati sotto le armi 
sono considerati come in congedo straor­
dinario. Del resto è atto non tanto pa-

• triottico quanto umanitarìii, che questi 
richiamati sono riammessi in servizio. 
Coloro, poi che sono chiamali sotto le 
armi pel periodo lungo dalla iòva sono, 
volta por volta che ai presenta" l'occii-
eione, pnre riammessi in servizio. Non si 
può dunque ritenere che la società non 
possa e non voglia riconoscere, qiiesto 
atto di dovere, di umanità e di giu­
stizia. 

Seguita la discussione del bilancio 
delle finanze e si fa animatissima in­
torno allo stanziamento per la giunta 
superiore del. catasto. , . , . . = 

Brunialti critica il suo funzionameuttoì 
Ohmradia accenna agli inconvenienti 
ohe succedono e ricorda provinoie, come 
Udine, aha rinunzìàrono, per evitare 
mali maggiori, all'anticipazione. L'ese-
cuziorie della legge vuol essere affidata 
ad ut) direttore generale che risponda 
versò:, il niìnistro e verso il pubblico, 
invece che ad un corpo collettivo. 
: Parlano Imbriani e De Gaglia d i o 

v.iiote.si studi la riforma del regola­
ménto sili, catasto. 

Il presidente dà lettura della seguente 
proposta, firmata da Lazzaro ed altri; 

< 1 sottoscritti propongono l'abolizione 
della Giunta superiore del catasto, di­
minuendo di lire 47.50010 stanziamonto 
del cap. 14». 

Cavallotti difende la proposta, ma vi 
è,contrario il relatore Oaroano chepre-
ga i proponenti a ritirare 11 loro or­
dine del giorno. 

Irabriani interrompe l'oratore e gli 
grida:; —-Trattasi diCfar trioafaré:';:un 
principio, di levare un parassita! .E 
varcano continuando, Imbriani gii grida: 
— E siete della commissione dei quin­
dici II 

Sennino, ministro delle finanze, non 
vorrebbe ohe la Camera prendesse per 
rappresaglia una risoluzione dannosa 
ad un servizio, ohe procede esemplar­
mente, sopratutto per opera del presi­
dente della, giqata. 

Lajzarb parlaanoora contro la giunta. 

0 vallotti assicura l'on. relatore che 
la suppressiono della giunta, lungi dal 
ritardare, affretterà la operazioni cala 
stali, resti tuendo'o inoltre al sindacato 
pariamentaro. . 

Bertolloè favorevole alla soppressione. 
Fortis, prasidijnta dalla Giunta del 

bilancio domanda la parola. 
Imbriani grida!,— Ma che interesse 

ha Fortis di difendsre la giunta del 
bilancio? (risa) 

Fortis i — Come presidente della 
giunta ho interesse di ristabilire la ve­
rità. 

Imbriani: — Ma perdio I Sapete che 
difendete dei parassiti? 

Marazio, Corapans pure sono favore­
voli alla soppressione. 

Parlano ancora Imbriani e Cavallotti. 
Marazio avverte che, se si sopprime 

la Giunta, com' egli crede debba farsi, 
bìs'gim affidarne le attribuzioni ad un 
direttore generale, a! quale si dovranno 
dare novo mila lire. Propone quindi che 
a questa somma si riduca lo stanzia­
mento dell'art. A. del cap. in discussione. 

Di Broglio cita la disposizione di 
legge relativa ai lavori catastali —- e 
sostiene che non puossi levare lo stan­
ziamento perchè stabilito per lepge... 

Dall'Estrema Sinistra; —No! No! Falso 
falso! Fn istituito per decreto reale. 
(No! SU). 

Fortis si alza per parlare fra l'atten­
zione generale. 

Imbriani grida: — Quanto ci vuole 
per far portar via un pezzo di carne da 
cane grosso! {Risa — Imbriani allude 
ai grossi stipendi di Ferrerò.) 

Si va ai votii si prova e si contro­
prova e finalmente si vota per divisione. 
La propoata di Lazzaro ed altri per !a 
soppressione dello stanziamento è appro­
vata. 

indi si approvano i capitoli fino al 
200 ed ultimo nonché lo stanziamento 
complessivo in lire 199,517611,i50 nonché 
l'art, unico del disegno di legge. 

Si procederà domani alla votazione a 
scrutinio segreto di questo bilancio. 

Imbriani domanda se, prolungandosi 
la crisi, il governo potrà intanto rispon-

•dera alle interrogazioni che ai accumu­
lano, di cui alcune sono argenti. 

Orispi risponde che domani verrà ap­
positamente per rispondere ali'on. Im­
briani {/ton'tój. 

11 Prdaidente legge una domanda d'in-
terrogizione dell'un. Felice Cavallotti 
al ministro degli interni, sugli indirizzi 
dei Municipi di Sicilia al commissario 
generale Morra, in risposta alio mani­
festazioni parlamentari, e sul caraitare, 
sulla origine e la spontaneità dei raode-
sirai. E si leva la seduta. 

LE FASI « L i CRISI 
Roma i2 — Secondo VAgenzia l-

taliana accordo completo regna fra 
Brin e Orispi, ma Brin non entrerà nel 
Ministero. 

Brin h i assunto rirapegro di appog­
giare Crispi, pur asteuendos. .'.A par­
tecipare al Ministero, 

L'on. Sonniuo resterà al Tesoro; Bo-
selli passerà alle finanze; per l'agricol­
tura nulla è deciso. 

Il Ministero riiiunzierà ai duedecimi 
della fondiaria e diminuirà altre gra­
vezze. 

La Tribuna raocnglie la voce del 
passaggio diBoselli alle finanze, restando 
Sennino al Tesoro e del passaggio di 
Ferraris dallo Poste all'Agricoltura. Per 
l'Agricoltura la Tribuna fa anche il 
nome di Damiani; per le Posto e Tele­
grafi il nome di Cibrario, Soiacca e Sa­
porito. 

La Tribuna crede che Crispi presen­
terà domani al Re il Ministero nuovo. 

La rientrata di Wekerle 
Budapest i2 —Alla Camera dei de­

putati prende la parola Wekerle accolto 
da vivi applausi. Egli dichiara che il 
Gabinetto sì dimise perchè si rifluté di 
autorizz;irlo ad annunziare la nomina 
di nuovi Magnali per assicurare l 'ap­
provazione del progetto del matrimonio 
civile alla Camera dei Magnati. 

Soggiunge ohe il Governo è ora au­
torizzato a dichiarare che la Corona 
( essendo d' accordo col Governo sulla 
necessità della riforma dèi matrimonio), 
desidera tale riforma {applausia destra). 

li Governo spera che la Camera dei 
Magnati si sottoporrà a questa necessità. 

Il programma del Gabinetto rèsta in­
variato. 

Il Governo domanda l'appoggio ulte­
riore del partito liberale, e si aspetta 
una critica obbiettiva alla sua attitudine, 
non opposizione. 

Acqua di Cilli 
in 4. vedi avviso pagina 

LO CZiREVICH_4 LONDRA 
A proposito della prossima visita dello 

Czarevich a Londra, la Weslminster 
Oazetle dell' 8 corrente scrive quanto 
segue; 

« Non è esatto ohe loCzarevioh debba 
recarsi a visitare la Regina a Balmoral. 
Durante il suo soggiorna a Londra, égli 
Sarà ospite del principe e della princi­
pessa dì Galles (zio o zìa ) a Mau/bo-
rough House; quando la Corte sarà ri­
tornata dalla Scozia, egli farà visita 
alla regina al cnatello di Windsor. 

Credesi ohe là. principessa Alice dì 
Assia risiederà una settimana o due a 
Clarance House col duca e la duchessa 
di Coburgo durante il soggiorno dello 
Czarevich a Londra, ma nessuna ferma 
decisione è stata presa finora. 

Né è meglio accertata la data del 
matrimonio; si sa soltanto che non sarà 
celebrato prima della metà dì novembre, 
e sarà più probabilmente rimandato alia 
fino di gennai». 

La cerimonia avrà luogo a Pietro­
burgo colle stesse forme con cui si è 
oelobrat'i il matrimonio dell'attuale im­
peratore di Russia nel mese di novembre 
1866. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MAT'I ' l lXO 

I documenti segreti 
[eri gli uftìci della Camera 

non ammisero iilla lettura la 
mozione iotorno alla lettura 
dei documenti, rinchiusi nel 
plico dei sotte, riguardante le 
deposizioni segrete di Montalto. 
La projiosta non trovò nessun 
uftìcio che fosso favorevole. 

L'arresto di Felioe Albani 
Roma '12 — Oggi fu arre-

Stato B'elicé Albani, noto gior­
nalista repubblicano, direttore 
del Futuro Sociale, condatinalo 
dulie Assise per reato di stampa. 

Il Sultano del Marocco 
Londra •12 — Il Morning 

Post crede chiì hi morte do) 
Sultano del Mai'occo sia un'ec­
cellente occasione per mettere 
fine alla dinastia sceriffiana che 
è un anacronismo. 

Il Times ed il Daily News 
vedono nella morte di Muley 
liaasan un nuovo motivo di di­
saccordi fra lo poteuze. 

Corriere commerciale 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, IS giugno. 

Ancor oggi il nostro mercato serico 
ha dimostralo pochissima o nessuna di­
sposiziono ad operare, sia in greggio 
che in lavoralo. Il desiderio di rendersi 
conto prima ed in modo preciso dell'e­
sito del raccolto bozzoli continua a rav­
volgere l'attuale situazione nell'incertezza 
rapporto alle sete, a perciò affatto in­
concludente. 

Tale effetto riproduoesì anche nel con­
sumo, talché questo pai momento stenta 
a passare ordini d'acquisto e per quei 
pochi e minuscoli dì cui non può fare 
a meno li accompagna con offerte 
oltreraodo basse quasi avesse paura ohe 
venissero accettate dai detentori. 

1 prezzi dei bozzoli di ieri che ci ven­
gono segnati dalla Francia variano da 
fr. 2.'i0 a 2.35 al ohilogr. per la prima 
scalta; i nostri invece d'oggi, per le 
qualiià superiori stanno fra le 2.30 a 
V!.60, Con un auinenlo da ieri di circa 
5 centesimi, mentre per ie qualità co­
muni constatiamo un ribasso di circa 
10 ceni., al ohilog., da cui si potrabbo 
dedurre una relativa scarsità nelle qua­
lità bello e il contrario nelle inferiori. 

fDai Sole). 

Pordenone 12 — Pesata oggi chii. 
418 di gialli incrociati da L. 2.10 a 
2.60; media 2.24. 

Alba 12 — Oggi si vendettero 52 
mila ohilogr. superiori da L. 2.40 a 
2.60; comuni da L. 2.10 a 2,30. 

Alessandria 12 — Venduti circa 
14.000 ohilogr. Nostrali da L. 1.40 a 
2.65; media L. 2.35. 

Asli 12 — Oggi si vendettero 52.000 
chilogr. gialli superiori da L. 2.40 a 
2.70; comuni da L. 2.10 a 2.30; infe­
riori da L. 1.80 a 2. 

Bologna 12 — Venduti 15,000 ohilogr. 
Massimo L. 2.70; minimo 1.70; me­
dio 2.35. 

Crema 12. — Gialli da L. 2.05 a 
2.45. Giapponesi a L. 1.80. 

Mantova 12 — Venduti chilogr. 

18,000. Gialli da L. 1.65 a 2.25; me-
dia 205 . 

Torino 12 — Sì vendettero ohilogr. 
'33,000 gialli da Uro 1.70 a 2.50; verdi 
da 1.50 a S.20. 
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dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 9 giugno 1894. 

Grani 
Framanlo all'ett. da U —.— a —.— 
Qranoinriio „ da « 8.9i)a 0 71) 
Oiallona • da „ —.— a —.— 
OìaUonciao > da * - ^ . • a — , — 

Somi Giallone • da • —...— a —.,— 
Cinquantino • da • —.— a -~.~~ 
Sogala « da » —-.— a —,— 
Sorgorosao ^ da » 0.— a 0.— 
tapini «1 qolnt. da • a - a 0 . -
™.„i„„ii Cdal piano . da . 14— a 16,— 

Orto brillato . d» . --.— a —.— 
Fatela . da . l l . - a l a . -

Foraggi e cìmbustibili 
1 deiralta I. q. al quint, da „ e.— a 7.— 

a\ ' U. . da • .5 911 a 6.90 
S, 1 della basta I. „ da • 
•^I . li. , da • 

d.— a 5,— S, 1 della basta I. „ da • 
•^I . li. , da • S.Si a 4,8S 
Medica « da « .— a .— 
Paglia da lattiera • da > 5 . - a —.— 
Lagaa tagliata - da a • 1.89 a a 61) 
Lagna In stanga » da ^ \,-A a 2.25 
Carbone 1. qualìtii « da „ a.90a -.1)0 
Carbone II. „ • da • 6.90 a 7.00 

1 prazil dai foraggi e combastibili tona Ima 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.70 a 2.00 
Burro del monta « da •• 0.— a 0.— 
n< .. ! (del monta « d a » Formaggio jj^,pi^„„ . j . . 0.—a 0.— 

0 - - a 0 . -
Uova alla dozzina # da » P.64a 0.60 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 1.10 a 1.80 
Oaltina > da • t.lOa 1.20 
Polli . da „ 0 . ~ a 0.— 
^olli d'India maschi > da « .— a 0 — 

„ femmÌDO > da • . - a 0.— 
Anitre • da > 0.—a ,— 
Oche • da » 0.65» 0.62 

- morte » da • 0.—a 0.— 
SruUa 

Pera al quietalo da lira — . • - a — . — 

Pomi • » —.— a —'.— 
Ciliege • • 8 - a 22.— 
Susini > > —.— u —.— 
Fragola • , 0 65 a I.IO 

UDINE, 13 giugno 

Ita!. 6 1/, contanti a i coup. . 
• fina mesa . . . 

Obbligailoni Adua Bcelaa. 5 >/, 

Ferrovie d'Italia 
3 »/, Italiana 

Fundiorla Banca d'Italia 4 'W 
. 4 •;, 

• 9 % Banco di Nnpo)' 
Far. Udine-Pont 
Fondo Casia Rlip. Milano 5'/, 
Prestito Provincia dì Ddlna 

a s i a n i 
Binia d-rtalia 

• di Udine 
• Popolare F r i n U n * . . . 
> Oooparativa Udinesi . 

Cotoniselo Udineu 
Veneto , 

iaaUM, Tramwla di Udine . 
• farr Meridioneli ex coup. 
• w Mediterranea. . 

i'rancia , , . , «he^U' 
Sermania • 
t/indra • 
iOBtrifl e H'<mmo'.'i. . • 
Corono in oro . . . . . . • 
^apjlaonì 

| j | t l ' n > -iU|r«iiit l 
IhiuPnra Parigi oa floopom . 
H. Boulevard», (ire 11 '/, pew, 

Tandenia Incarta. 

18H. 
12 gin.. 

87.25 
87.87 
8 7 . -

ao6.-
278.-
« 2 . -
+71 — 
i 2 1 . -
(28.-
V 8 -
1 0 2 -

ua. 
118.-^ 
3 8 . -

1100.-
190. -

70.~ 
S u " . -
4 4 5 . -

/10,7B 
186.V, 
27.91 

2JB >/, 
11!!. 
3S.1B 

79.-

IB giù. 
87.S0 
87.M 
8».— 

2 9 4 . -
373.— 
472.— 
ffl.~ 
431.— 
428.— 
1105 — 
1 0 2 , -

786.— 
1 1 2 . -
I16.~-
88.— 

uno.-
1 9 5 . -

7 0 . -
597.— 
443.— 

110,7.1 
180.70 
27.91 

82S ' / . 

i.ia 

238) 

79.13 

ANTONIO A N Q B U , gerente reeponubile. 

All'Albergo d'Italia 
I bagni SODO nporti tutti i 

giorni dulie ore 6 allo 19. 
Prezzo di un bagno L. 1 
Abbonamento a n. 6 » » 5 

» » 12 » » 9 
A Bulfoni e figli. 

FRATELLI BELTRAME] 
UDINE - Via Paolo Cancianl, 7 - UDINE 

Legname da fabbriea asato 
da vendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
genere forte e sano, da vendere 
a prezzi mitissimi. 

Rivolgersi airAmrainistra-
zione del giornale. 

OON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , medico 
di S. M. il Re, ed i signori coinm. ÌLulgl 
C h i e r i c i , oavallor prof. R i c c a r d o 
Tetl, oavalier prof. P . V . Bonatt, 
cav. dott. C a c c l a l l i p i , cav. professor 
i U a g r n a n l , car. dottor Q u i r i c o in 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 
per la Gotta, Keneda, Calcoli, Artrite 
pasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispopsifl, inapp8te«M, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

D'afflttaFe in Tareento 
era Armellini Gacomo fu Giacomo. 

Per trattative rivolgersi ai 
proprietari siguori ArmeNioi 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

'ERNICK 
ISTANTANEA 

Senja bisogno d'operai e con tutta 
facilita sì può lucidate il proprio nio 
ligio. — Vendesi presso l'Amnii-
nistrflzione del « Friuli > al preira 
di Cent, s o la Bottiglia. 

Grandioso assortimento 
Seterie nere e colorate — 
per uomfi estero e n!i?;io-

Lanoric per signor i 
Stoife Confetion -~ Sto 
nali — Battiste per signora — Flauell" —Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi ~ Jute — Cretonne — 

Corsie —Soppe.iaaei —Tende (inipour — Jai|uards— 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola -^ Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Piquots — Dobletti — Bril-
antò — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­

gamani — Efjtesissimo assortimento stamperia qua-
ità esiere e nazionali. 

V E S T I T I SV m i S U R A - H M P E R M E A m L I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II SrniU si ricevono esclusivamente prèsso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FONTE PEJO 
Meilailia a i Estoslzlmi di Mflaiio, Francoftrte, Trieste, Izza, Brescia eil Accateia Nazionale tì Parlai. 

' La 8olto8oritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa ao anni dalla Ditta Carlo 
Borghetti di Brescia, ora ò passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MOHESCHINI di Brescia in (orm dell'asta 27 luglio 1892. Peroió si prega indi­
rizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direziono Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere cgwì'vooi' si avverte ancora ohe la Ditta 
Borghetti esasperata per la perdita àfAVAntica Fonte Pfjo, ora tenta di smerciare l'Acqua de! cosi dotto Fontanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) 
sotto il noriie di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di oura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati co] Fontaiiino. L'acqua della 
rinomata.Antica Fónte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comessalti, Fabris e Comelli. La Direzione: 0H1OONA-M0RESCH1NL 

IL. 0K^ÒWÒ 
guarito col metodo B̂ -own ?équard 

Il prof Brown-SéqoarJ cìl» 1' 8 cisi di cancro 
superflciald guariti «di «ao metodo Al rttra;'tutti 
gli altri sistemi curativi, aono Impotenti contro 
minata raalatlia. ~ Rupproiomanio per l'Italia 
iell'Inslitiil SégUafdien di Parigi i 11 ÌoU tt. 
Jooa, Via Chiusa, 8, Milano. 

iCQOA 
Como jer lo palmato i' sottoscritti vendono aiichG qiest'ann'i la ben 

conosciuta ,%O(|IIIH luliieiMln nlcnlitiiK» «11 Koi t r c l i t lÉz presso Ko-
Mls h (Stirili) (letti luicho , l«inin J i €!iUI, di cui garantiscono In purezza 
essendo h sorgente sicura da inliltrazioni d'iiltre acque come avviene spesso 
in altre lonti, 

Lfl sue (jualii.'i me lica ftrnto:e IJ fjjtin» racoomandaro rltreclió come 
:iìCi{ua: ila; tàvùlii, nulla diver.4o aife îoni dello stomaco, della vescica, conio lo 
attétò óiiuth'rDSl'ceriiiiljiiti di primarie notabilità'niidiobW fra cui il Prof. 
Semniola S patore dil Rosii's il Prof, IJo Doiniuicis di Napoli ed i Prof. 
Go tlìèll tìGruz'e 1' a Cesco Schnstep di Robitsciiiort altri. 

Vemiita al minuto presso la H a d r g l l c p i H »t>r(a — Via Paco CaDCiani. 
Oepostoall'ngrosso in Udine — Suburbio Aqui'oia. 

l ì ' r a t e l l i D O R T A 

ed altre malattie nert ose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABIfcl|)EN'rO,CASSAIllNl 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei gtmriti. 

CD 
SI 

2. 

foiJETiiriEii iiudiDo li mvmìm mmim 
^ « ' ^ . 0 

rAmido Borace Baiiti 
I I , P I l E P E t t I T O - IMiarca Gal lo - I L P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

Avviso ai cacciatori 
, ili sottosci'itto.tiene deposito ;di..Aruil d a cacc i a 
ad una e a due canne, ad .^VANCARlCA, alla PUSGE 
ed a PERCUSSIONI'; CENTRALE, ottimo sistema, nonóbè 
, l rml da dif<*j>ia. Compera e cambia qualuaquo arma;; 
vecchia. ; V,. ,' ':f 

Specialità rcvolvers- di corta misura, bastoni ed om-^ 
hrelli animati. ' • -i . -

Polvere, pallini e capsule di saeha. qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere cancpri'epza,^.,. ,,i 

Odine, Meroatoveochio, Via del Carbone 3. 

IIGiMBiTOliE UNlrtfìfty ] 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI ~ Firenze i 

DI ANTONIO LONeEOA '' 

»ooòbòoóòooéodooooooooooooooo 
i.<avorS lipograSìei e iHilililicaKioiii (rogni Q 

l^cnerc .<ii «.«icguiscoiio nella iiiiogitaQa d«el g 
O <>ioi'ualc a iirexKi di i uUa eouveiilciiKa. O 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Questo preparatoch" conto più di tr'tit'aiiui di î ita con 
brillante succoso, senza essere vtiaimWra/rìdóiìi' ai 
capélli bianchi il lord;p-ìmìtìvo'color oerOj castagno e 
bionrio; impediace la Caduta, rinforza il balbo,.eUii lóro 
la morbidezza, e bill>zzaj dellâ  (gioventù. )Nón lorda la 
pelle nòia bÌ«Dcberìa e pulisce il capo diilla ferfora. — 
Viene preferilo d:» tutti p rchè di aeinpiicissima iippii-
cazioiie.- !•: ^ , ,.-.,;.,".,[;• -, j. «.. 

Alla bottiglia L. a, per posta aggiuigera cent 60. 

2I/1 M. 

ING. CAMMEO 1 MONTEFAMEGLIO 
BOLiOGIXA. 

Piazza S. Martino 
Direttoro 

C l e t o B r e n a 

.iT'VKtm&i e Mj%€Clljjyifl_per r a g r i o o U u r a 
LOCOMOBILI E TREBBIATBIoi A VAPORE ED A MANEGSIO 

pei' grandi e medi tonimoati 
TREBBIATHICI A IMANO 

Lunghezza buttictore Oenlim. 46 — X j l r e 3 3 0 

Trebbiatrici a vapore per sementi foragyiere 
OompteBBori Sa Fieno - • Ventilatori per Cereali 

CERNITORI E SVECCIATORI PERFEZIONATI , 
Sgranatoi con sfogliatrice a vapore per granoturco e Sgranatoi a braccio 

TRINCIAFORAGGI — FRANGIBIADE 

ARATRO BREVETTATO «ITALIA-» 

E i ' i t i c i — E s t i t - p a t o i ' t — a c m i n a t y i c t — e c c . e c c . 

PICCOLE PEEKOVIE POSTATILI 

' per movimenti di terra e trasporti àoUe derrate 

ACQOA OELESTE^Willfà ^̂  
la più riiiomata . t in tub in. una sola bottiglia, . 

Tiriî c perfettamente nero capelli e ba'rb'ì'senz:» lavarsi né prinaa né dopo 
i'openizio.ie. Ogu'i'tu può tiu^orsi dii sé impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione è duratura 15 gipr̂ ni. ; . ! j ^ 

Una bottiglia iu alegante à'atuccio ba tla durata di;6 raeai e costa L. 4, 

Tintura in Cosmetioo ..•:' 
Unica tiutùfa solidi a forrà^|di cosmetico, preferita a quante'si trovano 

in commercio. Il C'ero ito A m e r i c a n o oltre' che tiiigere al nalnrale capélli 
e barila è la tintura più comods^ìu viìiggio parchòn tascabile, ^ ed»; evita il 
pericolo di miccbiiirev cutii) avviBue per. qu'Ila '̂ a'dUtì o trci bottiglie. , 

11 Doa-oiae A iue r l c t t a a ò.icomposto.di-midolla di bue la quale/rih-
furzi il bulbi dei capelli e ne avitaUa caduta, Jingo io BIONDO CASTAGNO 
e NfiRO perfetti, — Un p'zzo in elogarite .astuccio L, 3..«© 

Ti i i tu ra FoIjii^raSica r^tatitbiiéa 
; Questa ^remiato,fùi(wo, possiede la virilî  di tiogi^rei capelli e la barb'i 

|n BRUNO e NIÌRO naturale^ aen^a raacchiarb la pelle, coinè fanno là raagfl;ior 
parte delle tinture vendute Uuòra in Europa, Dì più lascia i cipellì morbidi 
coma primi dell'operazione senza il minimo dauuo alla saluta — Prezzo 

• della scatola L. 4 . 
Trovauti vendibili preso l'Ufficio Annìinzi dei Giornate IL FRIUU, Udine, 

Via Prefettura n. 6. 

lC!ijt*^^^<ìCia!Pafs^^i '̂i,i'S^<h^K«^iS%»*Hfl^ 

VOLETE LA SALUTE?? 

Usate .sempre, mangiando, l 'AcCIUlI 
(I l I V o c e r a Unal>i>a, la Bigina 
delle aocLue da tavola, gazosa, alca­
lina, batterioamente pura. 

FEIIOB BI8LEBI e C. -^, MILANO 

• '. J I V I. \ F • ,. r ; • OH:,!: | | : |> 

O l l A n i O VBKnOVlAHiO 

Parlmzs 

M. 2.~ 
•0. 4.60 
M.« 7.08 
D. 11.25 
0. la.ao 
0. n.60 
D. 20.18 

6.65 
n.io 

lo,« 
1«.15 
iia.ao 
28.46; 
33.05 

PiftmUì 
Di TXK^ZU 
D. Bìltì 
0. sies 
0,,10.65 
p. a*.2o 
M. 18.15 
P.'i'17.81 
Q.,':2a.S0(.i . 

10.18 
1 0 4 

i'18:-56 

aiv4o 
3.86 

.fS) Parto 4% Por4«BOM. ip. 
DA CASARSA A SflLIMBESao 1 DA SPILIMBEBOO A CAHÀnBA 
0. 9.30 10.1» 0 . 7.65 8.46 
M. J4.45 16.35 I M . 13.10 , 1*66 
OftJ^lS ' 

16.35 I M . 13.10 , 1*66 

DA UDINK 
0. 6.65 
D. 7,66 
0. 10.40 
D. 17.08 
0. 17.85 

A FOJITKBBA, 
,.9..-

:• Ì ; 9S6 :,i 
13.44 , 

• IS.Oi) 
20.50 

DA POHTF-BBA 
0. 9.!(0 
D,'iJ9a9 ' 
0. 14.39 
0. 1(1.66 
a 18;37 

11.06 
17.06 
10.40 
U0.06 

ColnoliMiiza! — : Da PortògruarO' per V̂ DQxia 
;àl«,QrejlO.U a 19.53 Dìt TenazU srrivo alla 
oro|l3a6. 

. • . . . : : . : : ; • , ; : , . , l l ' . ,,; y^ ;, . 
DA UDinx A f U R T U Q H . D A P U B T U U R . A.'VDINR 

0. 7.67 9.61 " M. 6;52 •9.07 
U. 13.14 ^15.45 ' 0. 1J,32 15;S7 
0 . 17,«« j 19.86, ! •M.;l7.14r ' < 19.S7 
^ DA DDIHK A CiribALB DA CirÌDALB A ^UDljil 
M. 6.10 6.41 iO. i7.lO 7.88 
M. S.lO 9.41 Mi 9,65 10.26 
M. 11.30 12.01 •"• M: 12;2i9 • 18.— 
0. 15.40 I6i07' ••• 0. iaH9 ••1748 
M. 19.44 28.12,; i iO.20L30';' SÌO.BS 

DA DDINE À TklESTK 
M. 2.65 , 7.S8 
0. 8.01 11.18 
M. )6.4a 19:88 " 
0. 17.80 20.47 T 

•'DAtài^HTt 'i tìDlB 
0. B-Se :iU.ll7 
0, ,9.10 12*5 
0. 18.45 19:30 
M. 17.40 i:66 

òRÀ î̂ f '.i3|Ei,t.A„T;RAi#^:,À ;yAPòRÈ 
, , BDIKÉ-SAlll :I»AM'IÌÌI<M :..: 

Partenti v Arrivi • uifarfetMtf: Jr^irA 
^tk UDII» A S. DARIP.LB: 
R-A. a— 9.42 
K.AiU.a0 tó06 
E.A,'14,45 1«.'38 
E. A. 18.10 19 63 

DA 4 DARJBL»^ :A IJDlRK 
6.50 K.A. ti.3i 

li . lO :'8.T. 12,30 
,13.60 i;R.À: 16:à0 

18.10 8. T. 19.30 

d e i . c a p e l l i 
/ preparata;da| ' 

Fr. RIZZI-Firenze 

' Nuòva rinomata io-. 
venzìonQ • per' dare'ai '''• 
espaiiì uaâ perfottft e 

.,robusta ari'FCoiatDra 
Ooll''ui 0 ooDtiauuto 
dellaRiooioUna tutte 
Ife BÌgnore eleganti po-

iirsnooi ottenere lai loro eapiglìdlora arricciata 
Btupeudamepte; co'ufè di moda, î .oolta più >breVe 
e setpptice apiiljlotzioae'. Basterà âgoâ Q 1 <̂ [)9)1> 
con la J^icciplìiià-per pUenere iit̂ ntaneameî te 

• una •màgbìflci* arriccìalura che rimarrà' ' ìoMteràta 
por parecchi giorni. -^i* • l' ' ' 
Pressilo, dQlla.bottjglî  eoa iidtruaìQna Xi-S3-SO 

- r iTrova«if vendibile ia Udine pieaao rAmminì-
atrazione del Oiornale 11 Friuli, 

I 
rm-^ -1 

intallibile distruttore dei TOPI,'. 
SORCI, TALPE, ,— Bi>ccoaj:!n,da.sii 
percl)è npil poricdloso por', gli am­
mali doiiieatiòi come la pasta lia-
deae e ,'a'i(h' preparati. Venittsi a 
Lire »'»T"pacco-pr«9So 1'Utdcio 
lAiiDaoii" d«l' (fionnale ' < U-'Frìuli' *i 

{ 
—(Udine 1894—Tip. Mirco Bardusoo ) — 


